


Situazione giuridica
1.
Aspetti fondamentali del diritto di risposta
Chi è direttamente toccato dall'esposizione dei fatti in un servizio diffuso da un mezzo di comunicazione sociale ha il diritto di rispondere. Il diritto di risposta ha lo scopo di proteggere i cittadini e le imprese da esposizioni unilaterali dei fatti sui media ed è quindi uno strumento per assicurare l'imparzialità. L'interessato acquisisce pari opportunità e può contrapporre la propria visione delle cose a quella del mezzo di comunicazione.
Si può replicare soltanto alle affermazioni sui fatti, non alle semplici espressioni di opinione. La giurisprudenza definisce il concetto di fatto come tutto ciò "che viene colto tramite percezione esterna o interna e il cui contenuto di verità può essere verificato oggettivamente con prove". Le affermazioni sui fatti – contrariamente alle espressioni di opinione, che comprendono soltanto i punti di vista di una persona – possono essere chiarite in modo obiettivo e valutate in base al criterio di verità. Non è rilevante se l'affermazione pubblicata è corretta o errata ma, piuttosto, deve presentare sempre un riferimento diretto e immediato alla personalità dell'interessato e l'esposizione deve avere almeno caratteristiche tali da creare un'immagine sfavorevole della persona che ne costituisce l'oggetto.
Per poter dare risposta, è necessario che l'affermazione sui fatti compaia in un mezzo di comunicazione sociale di carattere periodico (p.es. stampa, radio, televisione). Il criterio della periodicità è soddisfatto se il mezzo è pubblicato a scadenze più o meno regolari o se – nel caso di una diffusione su Internet – viene costantemente aggiornato.
Non esiste diritto alla risposta nel caso di un resoconto veritiero sui dibattimenti pubblici di un'autorità (p.es. un tribunale), purché l'interessato vi abbia partecipato e abbia potuto esprimersi.
Il diritto di risposta è disciplinato per legge negli artt. da 28g a 28l del codice civile (CC).
2.
Forma e contenuto della risposta
La risposta che sarà formulata dall'interessato deve essere breve, precisa ed essenziale. La concisione necessaria dipende comunque dalla lunghezza dell'articolo iniziale. La risposta è normalmente di estensione inferiore al testo di partenza ma, più l'esposizione dei fatti è lunga, più dettagliata potrà essere la replica.
Dal punto di vista del contenuto la risposta deve limitarsi all'oggetto del servizio che il mezzo di comunicazione ha divulgato, ossia si può prendere posizione soltanto in merito all'esposizione dei fatti che è riportata. Non è consentito esprimere opinioni, né esposizioni dei fatti che eccedano dall'oggetto della descrizione iniziale contestata.
Le risposte con contenuti evidentemente errati, contrari alla legge o ai buoni costumi oppure lesivi dell'onore di una persona, possono essere respinte dall'impresa responsabile del mezzo di comunicazione.
Per formulare la risposta ci si può attenere alla seguente struttura: il titolo è semplicemente "Risposta", poi l’interessato fornirà una descrizione precisa della comunicazione iniziale contestata con data, numero di pagina, autore (se noto) e luogo di pubblicazione. Infine ripeterà l'esposizione dei fatti che vi è riportata contrapponendovi le proprie argomentazioni. Di solito si utilizza la seguente formula: "[L'affermazione sui fatti contestata] è falsa, mentre è vera [l'affermazione sui fatti che vi viene contrapposta]".
La risposta (o la lettera di accompagnamento) si conclude con la firma personale dell'interessato (e non di un eventuale rappresentante), in modo che il destinatario possa riconoscere chi prende la parola senza possibilità di dubbio.
3.
Esercizio del diritto di risposta
L'interessato deve far recapitare il testo della risposta all'impresa responsabile del mezzo di comunicazione entro 20 giorni dal momento in cui ha preso conoscenza dell'esposizione dei fatti contestata, ma in ogni caso entro tre mesi dalla divulgazione (art. 28i CC).
Questo termine deve essere assolutamente rispettato pena la decadenza del diritto di risposta. 
Per evitare problemi nel dimostrare il momento in cui è avvenuta la presa di conoscenza, è bene che l'interessato presenti il testo entro 20 giorni dalla data di pubblicazione.
Se ha ricevuto la risposta, l'impresa responsabile del mezzo di comunicazione deve comunicare all'interessato immediatamente, ossia entro un periodo da 3 a 7 giorni, quando la pubblicherà o per quale motivo intende respingerla.
4.
Pubblicazione della risposta
L'impresa responsabile del mezzo di comunicazione è tenuta a pubblicare la risposta al più presto. Per quanto riguarda la forma della pubblicazione, si richiede che la risposta sia diffusa in modo da raggiungere almeno la stessa cerchia di persone cui era diretta l'esposizione dei fatti contestata (art. 28k CC). 
Nel caso concreto, la persona chiamata in causa da un articolo ben in vista a pagina 2 di un quotidiano non deve accontentarsi di vedere la propria risposta pubblicata in fondo al giornale, "nascosta" tra gli annunci economici. Inoltre la risposta non può essere collocata in una sezione diversa da quella in cui si trovava il comunicato iniziale contestato. Per esempio, una dichiarazione pubblicata nella sezione di economia non può avere una replica nella parte sportiva.
La risposta deve essere identificata come tale nella pubblicazione. L'impresa responsabile del mezzo di comunicazione non può allegare una dichiarazione in cui ribadisce la propria esposizione dei fatti e le fonti su cui si fonda. Ulteriori spiegazioni sono consentite purché la parte redazionale non distolga l'attenzione dalla risposta, utilizzando la stampa in grassetto o altri espedienti.
L'impresa responsabile del mezzo di comunicazione non può addebitare spese per la stampa della risposta.
5.
Intervento del giudice
Se l'impresa responsabile del mezzo di comunicazione ritarda l'esercizio del diritto di risposta, rifiuta la risposta per intero o non la diffonde correttamente, l'interessato può rivolgersi al giudice. Il foro competente è il tribunale presso il domicilio dell'attore (interessato) o del convenuto (impresa responsabile del mezzo di comunicazione). Anche per questa istanza decorre, in linea di principio, un termine di 20 giorni dal ricevimento del rifiuto comunicato dall'impresa responsabile del mezzo di comunicazione.
L'oggetto della procedura giudiziaria è il testo presentato concretamente dall'attore per la risposta. Se necessario, il tribunale può adattare il testo ai requisiti di legge nel rispetto di determinati limiti e, in particolare, procedere a una sua riduzione.
Mario Rossi
Vicolo Rossi 1
7537 Città XY
Raccomandata
(Nome e indirizzo dell'impresa responsabile del mezzo di comunicazione)
Città XY, (Data)
Esercizio del diritto di risposta secondo l'art. 28g segg. CC
Gentili signore, egregi signori
Il [data di pubblicazione] avete pubblicato nel/nella vostro/a [quotidiano, rivista, trasmissione televisiva o radiofonica] [eventualmente indicazione del numero di pagina] varie esposizioni dei fatti non veritiere, che riguardano direttamente la mia personalità tutelata dal diritto.
Per questo motivo vi invito a pubblicare il testo della risposta allegata con la massima sollecitudine, senza modifiche e a titolo gratuito, in modo da raggiungere almeno la stessa cerchia di persone cui era diretta l'esposizione dei fatti contestata.
Vi prego di comunicarmi immediatamente la data di pubblicazione della risposta o - qualora contrariamente alle aspettative ne decideste il rifiuto - il motivo per cui respingete la pubblicazione. In quest'ultimo caso, mi riservo il diritto di adire al tribunale competente con un'istanza civile.
Vi ringrazio molto per il vostro impegno.
Cordiali saluti
(Firma personale)
Allegato: testo della risposta
